
Al Sig. Presidente del Consiglio

    Dott. Mario Loizzo

PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE
“Modifiche e integrazioni alla Legge regionale n. 29 del 4 settembre 2014 (Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne)”
Relazione

In Italia ogni due giorni una donna viene uccisa dal compagno. Nel solo 2016 sono state 120 le vittime ammazzate da un marito, fidanzato o convivente.  Dall’indagine condotta dall'Istat in collaborazione con il Ministero della Giustizia emerge un quadro drammatico. Il fenomeno resta di enormi proporzioni e i numeri parlano chiaro: quasi sette milioni di donne hanno subìto qualche forma di abuso nel corso della loro vita. Dalle violenze domestiche allo stalking, dallo stupro all'insulto verbale, la vita femminile è costellata di violazioni della propria sfera intima e personale. Spesso un tentativo di cancellarne l'identità, di minarne profondamente l’indipendenza e la libertà di scelta. Il tragico estremo di tutto questo è rappresentato dal femminicidio, che anche se in leggero calo rispetto agli anni precedenti, dimostra di essere ancora un reato diffuso ed un problema che necessita di una risposta non solo giudiziaria, ma culturale e educativa. E proprio il femminicidio, l’uccisione di una donna con la quale si hanno legami sentimentali o sessuali, rappresenta la parte preponderante degli omicidi contro il genere femminile. Più dell’82 per cento dei delitti commessi a scapito di una donna, nel nostro paese, sono classificati come femminicidi. Un numero gigantesco: oltre quattro su cinque. Il dato della puglia è addirittura più allarmante ed in controtendenza rispetto al dato nazionale. I femminicidi nella regione sono aumentati nel 2016 (sono stati 11 complessivamente) rispetto al 2015. Un incremento, purtroppo, consistente, pari al 46%. L’anno scorso, inoltre, sono stati 21 i tentati femminicidi. E il 2017 difficilmente recherà dati più incoraggianti, considerata anche la recente tragedia che ha colpito la piccola comunità di Specchia e che ha visto l’ennesimo femminicidio di una giovane donna di 16 anni.
Solo nel 2013 lo Stato è intervenuto con la Legge n. 119/2013. La normativa rientra nel quadro delineato dalla Convenzione di Istanbul, primo strumento internazionale giuridicamente vincolante sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica. L'elemento di novità è il riconoscimento della violenza sulle donne come forma di violazione dei diritti umani e di discriminazione. Il nuovo testo prevede l’inasprimento delle pene quando la violenza è commessa contro una persona con cui si ha una relazione, e non soltanto se si convive o si ha un vincolo (recesso o meno) di matrimonio. Le aggravanti sono previste anche quando i maltrattamenti avvengono in presenza di minori e contro le donne incinte.
Nel 2014 è intervenuta la regione Puglia con la Legge n. 29 del 4 settembre 2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne” con il preciso intento di consolidare e rafforzare la rete dei servizi territoriali e l’impegno dell’amministrazione regionale in materia di prevenzione e contrasto del fenomeno della violenza di genere. Il testo di legge si compone di venti articoli che, nella prima parte, declinano i principi, le definizioni, le finalità e gli obiettivi, nella seconda il sistema delle competenze sia regionali sia delle autonomie locali, nella terza ed ultima struttura il sistema di governance. All’interno del sistema di governance è prevista una Task force permanente che ha il compito di predisporre strumenti operativi ed integrati per l’attuazione della norma. Ruolo cardine viene affidato al corretto e costante monitoraggio del fenomeno, con una sezione dedicata dell’Osservatorio Regionale delle Politiche Sociali, nonché al lavoro di prevenzione da realizzare in collaborazione con le Istituzioni scolastiche e con il supporto degli Operatori della Comunicazione.
Seppur la legge regionale presenta un impianto solido ed organico, sono emersi durante questi primi tre anni di applicazione delle necessità che non trovano adeguata risposta nel dettato legislativo. Per tali ragioni, si rendono necessarie alcune modifiche e integrazioni che vanno a migliorare e completare il testo di legge: 

la presente proposta di modifica della legge regionale, agli articoli 1 e 3, prevede la modifica dell’art. 5 della predetta legge con introduzione dell’obbligo da parte della Regione di assicurare il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti, attraverso l’istituzione del fondo di solidarietà volto a sostenerne le azioni in sede giudiziaria e nella fase prodromica all’avvio delle stesse, ivi compreso l’eventuale ricorso a consulenza in ambito civilistico o a consulenza tecnica di parte. Il Fondo è utilizzato per coprire le spese di assistenza legale sia in ambito penale che in ambito civile, nell’ipotesi in cui il patrocinio legale è svolto da avvocati o avvocate i cui nominativi risultino regolarmente iscritti in appositi elenchi e che abbiano competenza e formazione specifica e continua nell’ambito del patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti. La Giunta con regolamento stabilirà i criteri e le modalità per accedere allo stesso, la dotazione finaziaria del fondo, l’elenco dei procedimenti per i quali è possibile l’accesso ai fondi. E’ prevista, inoltre, la stipula di una apposita convenzione con gli ordini degli avvocati dei fori della Puglia, al fine di predisporre e rendere accessibile un elenco di avvocati patrocinanti per il Fondo con esperienza e formazione continua specifiche nel settore.
L’art. 1, inoltre, prevede la facoltà per la Regione di individuare, nell’ambito del proprio patrimonio, immobili da concedere in comodato d’uso alle strutture di cui all’articolo 10, i centri Antiviolenza, secondo i criteri e le modalità stabilite con apposita deliberazione della Giunta Regionale.

L’art. 2 introduce l’art. 7-bis, rubricato “contributi regionali”,in cui si prevedono la concessione di contributi a sostegno di iniziative, progetti e manifestazioni proposte dagli enti locali per la promozione ed il conseguimento delle pari opportunità e per il contrasto alle discriminazioni ed alla violenza di genere. Prevede altresì la concessione di contributi a sostegno di iniziative, progetti e manifestazioni proposte dalle associazioni di promozione sociale, dalle organizzazioni di volontariato e dalle ONLUS che operano nel campo della diffusione e dell'attuazione del principio di pari opportunità fra donna e uomo, della promozione e valorizzazione della condizione femminile e della prevenzione ed il contrasto di ogni violenza e discriminazione sessista.
L’art. 4 prevede l’entrata in vigore il 1° gennaio 2018 e dispone l’istituzione di due nuovi capitoli di spesa con relativa dotazione finanziaria a decorrere dal 2018.
TESTO
Art. 1
(modifica dell’art. 5 della Legge regionale n. 29/2014)
All’art. 5 della legge regionale n. 29/2014, dopo la lettera i) sono inserite le seguenti:
i-bis) assicura il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti attraverso l’istituzione del fondo di solidarietà di cui all’articolo art 9 bis;
i-ter) può individuare, nell’ambito del proprio patrimonio, immobili da concedere in comodato d’uso alle strutture di cui all’articolo 10, secondo i criteri e le modalità stabilite con deliberazione della Giunta Regionale;
Art. 2

(modifica della Legge regionale n. 29/2014)

Dopo l’art. 7 è introdotto il seguente articolo:
art. 7 bis

(Contributi regionali)

1. La Regione Puglia interviene mediante la concessione di contributi a sostegno di iniziative, progetti e manifestazioni proposte dagli enti locali, in forma singola o associata, per la promozione ed il conseguimento delle pari opportunità e per il contrasto alle discriminazioni ed alla violenza di genere.

2. La Regione interviene mediante la concessione di contributi a sostegno di iniziative, progetti e manifestazioni proposte dalle associazioni di promozione sociale, dalle organizzazioni di volontariato e dalle ONLUS il cui statuto o atto costitutivo prevede, anche alternativamente:

a) la diffusione e l'attuazione del principio di pari opportunità fra donna e uomo;

b) la promozione e la valorizzazione della condizione femminile;

c) la prevenzione ed il contrasto di ogni violenza e discriminazione sessista.

3. Per accedere ai contributi regionali i soggetti di cui al comma 5 devono essere iscritti rispettivamente nel registro regionale delle associazioni di promozione sociale, di cui alla legge regionale n. 39 del 18 dicembre 2007 e nel registro regionale delle organizzazioni di volontariato di cui alla legge regionale n. 11 del 16 marzo 1994, nell'anagrafe unica delle ONLUS di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale).

4. La Giunta regionale con successivo atto individua i criteri e le modalità per la concessione dei contributi e per l'attuazione delle iniziative di cui al presente articolo.

Art. 3
(modifica della legge regionale n. 29/2014)
Dopo l’art. 9 è inserito il seguente articolo:

Art 9-bis

(Istituzione di un Fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne

vittime di violenza e maltrattamenti)

1. E’ istituito il Fondo di solidarietà per le donne vittime di violenza e maltrattamenti, di seguito denominato Fondo, volto a sostenerne le azioni in sede giudiziaria e nella fase prodromica all’avvio delle stesse, ivi compreso l’eventuale ricorso a consulenza in ambito civilistico o a consulenza tecnica di parte.

2. Il Fondo è utilizzato per coprire, secondo quanto previsto dal regolamento di cui al comma 3, le spese di assistenza legale sia in ambito penale che in ambito civile, nell’ipotesi in cui il patrocinio legale è svolto da avvocati o avvocate i cui nominativi risultino regolarmente iscritti in appositi elenchi e che abbiano competenza e formazione specifica e continua nell’ambito del patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti.

3. La Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente, approva un regolamento che definisce:

a) i criteri di erogazione delle disponibilità del Fondo, anche sulla base della condizione reddituale della vittima;

b) l’elenco dei procedimenti per i quali è possibile l’accesso al Fondo;

c) i parametri per identificare le modalità di liquidazione delle parcelle di avvocate o avvocati

patrocinanti ammessi al Fondo;

d) le modalità di informazione e promozione del Fondo;

e) le modalità di recupero dei contributi e per la loro restituzione al Fondo, nei limiti di quanto

erogato dallo stesso, con particolare riferimento ai casi in cui:

1) a favore del soggetto beneficiario dell’intervento di copertura delle spese di assistenza legale è disposto, con sentenza, il pagamento delle spese processuali;

2) i soggetti beneficiari dell’intervento di copertura delle spese di assistenza legale sono successivamente condannati per calunnia in merito agli stessi fatti per cui hanno richiesto tutela;

f) tutte le altre modalità di attuazione del presente articolo.

4. La Regione stipula una apposita convenzione con gli ordini degli avvocati dei fori della Puglia al fine di predisporre e rendere accessibile un elenco di avvocati patrocinanti per il Fondo con esperienza e formazione continua specifiche nel settore.

5. La convenzione di cui al comma 4, tra l’altro, prevede:

a) le modalità di individuazione dei professionisti;

b) le modalità di formazione e aggiornamento professionale specifico sulla materia;

c) le modalità di pubblicizzazione degli elenchi;

d) le modalità di raccordo con i centri antiviolenza ed i servizi territoriali attivi sul territorio;

e) le modalità di periodico aggiornamento degli elenchi;

f) le modalità di informazione sul Fondo presso tutti gli iscritti agli ordini.
Art. 4
(Entrata in vigore e disposizioni finanziarie)
1. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2018.
2. Per il perseguimento delle finalità della presente legge è assegnata una dotazione finanziaria, in termini di competenza e di cassa, di Euro 100.000,00 sul capitolo di nuova istituzione denominato, “Contributi regionali legge n. 29/2014” ed Euro 100.000,00 sul capitolo di nuova istituzione denominato, “Fondo di solidarietà per il patrocinio legale ai sensi della Legge n.29/2014”, entrambi 
nell’ambito della Missione 12 – “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” – Programma 10 – “Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia” dello stato di previsione delle spese del bilancio relativo all’esercizio 2018.
3. Agli oneri relativi agli esercizi successivi al 2018 si fa fronte nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell'ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli) nonché dall'articolo 38 del decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 

4. Alla copertura degli oneri di cui alle presenti disposizioni possono concorrere altresì le risorse iscritte nell’ambito dei programmi operativi della programmazione 2014-2020, finanziati dai fondi strutturali europei, previa verifica della coerenza con le linee di intervento in essi previste.
Il Consigliere Regionale
Dott.Giuseppe Turco
